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COVID-19: PROVVEDIMENTI OTTOBRE 2020 
 

In data 7 ottobre 2020, il Consiglio dei Ministri, a causa dell’incremento della diffusione del virus Covid-19, ha deciso di 
prorogare, nuovamente, lo stato di emergenza fino al 31.01.2021 mediante la DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DEL 7 OTTOBRE 2020, incrementando così la durata del periodo emergenziale di sei mesi rispetto all’originaria decisione 
del gennaio 2020 con cui era stato previsto lo stato di emergenza fino al 31.07.2020. 
 
Inoltre, il medesimo giorno il Governo ha adottato anche il DECRETO LEGGE 7 OTTOBRE 2020 N. 125 (in vigore dal 
seguente 8 ottobre 2020), con il quale ha apportato modifiche alla normativa emergenziale. 
 
Successivamente, l’Esecutivo ha adottato il DPCM 13 OTTOBRE ed il DPCM 18 OTTOBRE 2020 (in vigore dal 21.10.2020) 
al fine di definire nuove misure di contenimento valide per l’intero territorio nazionale per il periodo compreso tra il 13 
ottobre ed il 13 novembre 2020. 
 
Con il presente documento si fornisce la sintesi del quadro normativo attualmente in vigore, con particolare riferimento 
a: 

(1) misure di contenimento; 
(2) limiti di spostamento; 
(3) poteri delle regioni; 
(4) app immuni; 
(5) cassa integrazione; 
(6) sanzioni. 

 
1. NUOVE MISURE DI CONTENIMENTO 

 
 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E DISTANZIAMENTO 
 
Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di avere 
sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei luoghi al chiuso diversi 
dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto ad eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per 
le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non convi-
venti, e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per le attività economiche, 
produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida per il consumo di cibi e bevande. 
Esclusioni: 

(a) soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 
(b) bambini di età inferiore ai sei anni; 
(c) soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonché per coloro che per intera-

gire con i predetti versino nella stessa incompatibilità. 
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È, comunque, fortemente raccomandato l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche all’interno delle 
abitazioni private in presenza di persone non conviventi. 
Possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-pro-
dotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respi-
rabilità e che abbiano forma e aderenza adeguate da coprire dal mento al di sopra del naso. 
 
In ogni caso è previsto l’obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 
 
 MISURE DI CONTENIMENTO IN SENSO STRETTO 
 
(a) I soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°) devono rimanere presso il pro-

prio domicilio, contattando il proprio medico curante; 
(b) l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto del divieto di 

assembramento, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; è consentito l'accesso dei 
minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco 
all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività ludica o ricreativa all'aperto nel rispetto delle 
linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8; 

(c) è consentito l'accesso di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo svolgimento di attività ludiche, ricreative ed 
educative, anche non formali, al chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui affidarli in custodia e con 
obbligo di adottare appositi protocolli di sicurezza; 

(d) Può essere disposta la chiusura al pubblico, dopo le ore 21:00, delle strade o piazze nei centri urbani dove si 
possono creare situazioni di assembramento, fatta salva la possibilità di accesso, e deflusso, agli esercizi commer-
ciali legittimamente aperti e alle abitazioni private. 

 
 SPORT 
 
(e) è consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, 

ove accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per 
l'attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria la presenza di un accom-
pagnatore per i minori o le persone non completamente autosufficienti; 

(f) sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni riguardanti gli sport individuali e di squadra riconosciuti di 
interesse nazionale o regionale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralim-
pico (CIP) e dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione spor-
tiva, ovvero organizzati da organismi sportivi internazionali; per tali eventi e competizioni è consentita la pre-
senza di pubblico, con una percentuale massima di riempimento del 15% rispetto alla capienza totale e comunque 
non oltre il numero massimo di 1000 spettatori per manifestazioni sportive all’aperto e di 200 spettatori per ma-
nifestazioni sportive in luoghi chiusi, esclusivamente negli impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la pre-
notazione e assegnazione preventiva del posto a sedere, con adeguati volumi e ricambi d’aria, a condizione che sia 
comunque assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia frontalmente che lateral-
mente, con obbligo di misurazione della temperatura all’accesso e l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie 
respiratorie, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, Discipline sportive 
associate ed enti di promozione sportiva, enti organizzatori; 

(g) l'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e circoli sportivi, 
pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere dell'individuo attra-
verso l'esercizio fisico, sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembra-
mento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva 
italiana (FMSI), fatti salvi gli ulteriori indirizzi operativi emanati dalle Regioni e dalle Province autonome, ai sensi 
dell' art. 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020; 

(h) lo svolgimento degli sport di contatto, come individuati con provvedimento del Ministro dello Sport, è consentito 
nei limiti di cui alla precedente lettera (f). L’attività sportiva dilettantistica di base, le scuole e l’attività formativa 
di avviamento relative agli sport di contatto sono consentite solo in forma individuale e non sono consentite gare 
e competizioni. Sono altresì sospese tutte le gare, le competizioni e le attività connesse agli sport di contatto aventi 
carattere ludico-amatoriale; 

(i) al fine di consentire il regolare svolgimento di competizioni sportive nazionali e internazionali organizzate sul ter-
ritorio italiano da Federazioni sportive nazionali e internazionali, Discipline sportive associate o Enti di promozione 

http://www.linkedin.com/company/legalab-studio-legale


 
 

 
           Social Newsroom: 
           www.linkedin.com/company/legalab-studio-legale 

                                                                                                 Web site: 
www.legalab.it 

 

sportiva riconosciuti dal CONI o dal CIP, che prevedono la partecipazione di atleti, tecnici, giudici e commissari di 
gara, e accompagnatori provenienti da Paesi per i quali l'ingresso in Italia è vietato o per i quali è prevista la qua-
rantena, questi ultimi, prima dell'ingresso in Italia, devono avere effettuato un test molecolare o antigenico per 
verificare lo stato di salute, il cui esito deve essere indicato nella dichiarazione di cui all'art. 5, comma 1, e verificato 
dal vettore ai sensi dell'art. 7. Tale test non deve essere antecedente a 72 ore dall'arrivo in Italia e i soggetti inte-
ressati, per essere autorizzati all'ingresso in Italia, devono essere in possesso dell'esito che ne certifichi la negatività 
e riporti i dati anagrafici della persona sottoposta al test per gli eventuali controlli. In caso di esito negativo del 
tampone i soggetti interessati sono autorizzati a prendere parte alla competizione sportiva internazionale sul ter-
ritorio italiano, in conformità con lo specifico protocollo adottato dall'ente sportivo organizzatore dell'evento; 

 
 EVENTI, MANIFESTAZIONI E LUOGHI DI CULTUO E CULTURA 
 
(j) lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito soltanto in forma statica, a condizione che, nel corso 

di esse, siano osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure di contenimento, nel rispetto delle prescrizioni 
imposte dal questore; 

(k) le attività di sale giochi, sale scommesse e sale bingo sono consentite, dalle ore 8:00 alle ore 21:00, a condizione 
che le Regioni e le Province autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle 
suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli 
o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori 
analoghi; 

(l) gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi anche 
all'aperto sono svolti con posti a sedere preassegnati e distanziati e a condizione che sia comunque assicurato il 
rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia per il personale, sia per gli spettatori che non siano 
abitualmente conviventi, con il numero massimo di 1000 spettatori per spettacoli all'aperto e di 200 spettatori per 
spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala. Le attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli 
o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adot-
tati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei 
protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10. Restano sospesi 
gli eventi che implichino assembramenti in spazi chiusi o all'aperto quando non è possibile assicurare il rispetto 
delle condizioni di cui alla presente lettera; 

(m) restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali assimilati, all'aperto 
o al chiuso. Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all’aperto. Le feste conseguenti alle cerimonie civili o reli-
giose sono consentite con la partecipazione massima di 30 persone nel rispetto dei protocolli e delle linee guida 
vigenti. Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di evitare feste, nonché di evitare di 
ricevere persone non conviventi di numero superiore a sei. Sono vietate le sagre e le fiere di comunità. Restano 
consentite le manifestazioni fieristiche di carattere nazionale e internazionale, previa adozione di Protocolli validati 
dal Comitato tecnico-scientifico; 

(n) sono sospese tutte le attività convegnistiche o congressuali, ad eccezione di quelle che si svolgono con modalità 
a distanza; 

(o) l'accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo 
conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispet-
tare la distanza tra loro di almeno un metro; 

(p) il servizio di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all' art. 101 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 , è assicurato a condizione che 
detti istituti e luoghi, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, nonché 
dei flussi di visitatori (più o meno di 100.000 l'anno), garantiscano modalità di fruizione contingentata o comunque 
tali da evitare assembramenti di persone e da consentire che i visitatori possano rispettare la distanza tra loro di 
almeno un metro. Il servizio è organizzato tenendo conto dei protocolli o linee guida adottati dalle Regioni o dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 
 
 SCUOLA 
 
(q) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche 

comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, fatte salve le attività 
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inerenti i percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, nonché le attività di tirocinio di cui al decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, da svolgersi nei casi in cui sia 
possibile garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza vigenti; 

(r) fermo restando che l’attività didattica ed educativa per il primo ciclo di istruzione e per i servizi educativi per l’in-
fanzia continua a svolgersi in presenza, per contrastare la diffusione del contagio, le istituzioni scolastiche secon-
darie di secondo grado adottano forme flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica incrementando il ri-
corso alla didattica digitale integrata, che rimane complementare alla didattica in presenza, modulando ulterior-
mente la gestione degli orari di ingresso e di uscita degli alunni, anche attraverso l’eventuale utilizzo di turni po-
meridiani e disponendo che l’ingresso non avvenga in ogni caso prima delle 9.00; 

 
 ATTIVITA’ COMMERCIALI, PRODUTTIVE E RICETTIZIE 
 
(s) le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale 

di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all'interno dei 
locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni; le suddette attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti 
di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti 
analoghi, adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi 
contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri; 

(t) le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite dalle ore 
5,00 sino alle ore 24,00 con consumo al tavolo, e con un massimo di sei persone per tavolo, e sino alle ore 18.00 
in assenza di consumo al tavolo; resta sempre consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto 
delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché, fino alle ore 24,00 la 
ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze; 

(u) restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti negli ospedali e negli aero-
porti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro; 

(v) le attività inerenti ai servizi alla persona sono consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome 
abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento 
della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei a 
prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; 

(w) restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché l'at-
tività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono 
beni e servizi; 

(x) In ordine alle attività professionali si raccomanda che: 
(1) esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio do-

micilio o in modalità a distanza; 
(2) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 
(3) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di almeno un metro come principale misura di contenimento, con adozione di stru-
menti di protezione individuale; 

(4) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme 
di ammortizzatori economici; 

(y) le attività degli stabilimenti balneari sono esercitate a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento della situa-
zione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida idonei a prevenire o ridurre 
il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; 

(z) le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia assicurato il mantenimento del distanzia-
mento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli spazi comuni, nel 
rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

(aa) le attività di centri benessere, di centri termali (fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei 
livelli essenziali di assistenza che sono erogate nel rispetto della vigente normativa), di centri culturali e di centri 
sociali sono consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano preventivamente accertato la 
compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri 
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territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio 
nel settore di riferimento o in settori analoghi. 

 

2. LIMITI DI SPOSTAMENTO 
 
Sono vietati gli spostamenti da e per Stati e territori di cui all’elenco E dell’allegato 20, l’ingresso e il transito nel 
territorio nazionale alle persone che hanno transitato o soggiornato negli Stati e territori di cui al medesimo elenco 
E nei quattordici giorni antecedenti, nonché gli spostamenti verso gli Stati e territori di cui all’elenco F dell’allegato 
20, salvo che ricorrano uno o più dei seguenti motivi: 

(a) esigenze lavorative; 
(b) assoluta urgenza; 
(c) esigenze di salute; 
(d) esigenze di studio; 
(e) rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 
(f) ingresso nel territorio nazionale da parte di cittadini di Stati membri dell'Unione europea, di Stati parte 

dell'accordo di Schengen, del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord, di Andorra, del Principato di 
Monaco, della Repubblica di San Marino, dello Stato della Città del Vaticano; 

(g) ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle persone fisiche di cui alla lettera f), come definiti 
dagli articoli 2 e 3 della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, rela-
tiva al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territo-
rio degli Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le direttive 64/221/CEE, 
68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 60/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE; 

(h) ingresso nel territorio nazionale da parte di cittadini di Stati terzi soggiornanti di lungo periodo ai sensi della 
direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che 
siano soggiornanti di lungo periodo, nonché' di cittadini di Stati terzi che derivano il diritto di residenza da 
altre disposizioni europee o dalla normativa nazionale; 

(i) ingresso nel territorio nazionale da parte di familiari delle persone fisiche di cui alla lettera h), come definiti 
dagli articoli 2 e 3 della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, rela-
tiva al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territo-
rio degli Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le direttive 64/221/CEE, 
68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 60/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE; 

(j) ingresso nel territorio nazionale per raggiungere il domicilio, l’abitazione o la residenza di una persona di cui 
alle lettere f) e h), anche non convivente, con la quale vi è una comprovata e stabile relazione affettiva. 

 
Sono vietati l’ingresso e il transito nel territorio nazionale alle persone che hanno transitato o soggiornato negli 
Stati e territori di cui all’elenco F dell’allegato 20 nei quattordici giorni antecedenti, salvo che nei seguenti casi:  

(a) persone di cui al comma 1, lettere f), g), h) e i) con residenza anagrafica in Italia da data anteriore a quella 
indicata nell’elenco F dell’allegato 20 con obbligo di presentare al vettore all’atto dell’imbarco e a chiunque 
sia deputato ad effettuare i controlli un’attestazione di essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti all’in-
gresso nel territorio nazionale, a un test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tampone e risultato 
negativo; 

(b) equipaggio e personale viaggiante dei mezzi di trasporto; 
(c) funzionari e agenti, comunque denominati, dell’Unione europea o di organizzazioni internazionali, agenti di-

plomatici, personale amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, funzionari e impiegati consolari, 
personale militare e delle forze di polizia, italiane e straniere, e dei vigili del fuoco, nell’esercizio delle loro 
funzioni. 

 
3. POTERI REGIONI 

Il decreto interviene anche sulla facoltà delle Regioni di introdurre misure derogatorie rispetto a quelle previste a livello 
nazionale, nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri. Si prevede che le regioni, nei 
limiti delle proprie competenze e di quanto previsto dal Decreto-Legge n. 33 del 2020, possano introdurre tempora-
neamente misure maggiormente restrittive, ovvero, nei soli casi e nel rispetto dei criteri previsti dai DPCM, anche 
ampliative, introducendo in tale ultimo caso la previsione della necessaria “intesa” con il Ministro della salute. 
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4. APP IMMUNI 
Sempre ai fini del contenimento del contagio, previa valutazione dell’impatto ai sensi delle norme europee sulla privacy, 
si prevede l’interoperabilità dell’applicazione “Immuni” con le piattaforme che operano, con le medesime finalità, nel 
territorio dell’Unione europea e si estende il periodo di utilizzo dell’applicazione “Immuni”. 
Al fine di rendere più efficace il contact tracing attraverso l’utilizzo dell’App Immuni, è fatto obbligo all’operatore sani-
tario del Dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale, accedendo al sistema centrale di Immuni, di caricare 
il codice chiave in presenza di un caso di positività. 
 

5. CASSA INTEGRAZIONE 
Il testo differisce al 31 ottobre 2020 i termini per l’invio delle domande relativi ai trattamenti di cassa integrazione 
ordinaria collegati all'emergenza Covid-19. 

 
6. SANZIONI 

Le sanzioni previste in caso di violazione delle misure di contenimento rimangono le medesime previste dal D.L. 25 
marzo n. 19, tenuto conto delle modifiche apportate con la Legge di conversione (L. 22 maggio 2020 n. 35). 
In relazione alle contestazioni pregresse, per le violazioni commesse a partire dal 25.03.2020 si rimanda allo schema 
seguente. 
 

SANZIONI PER I PRIVATI 

 
SANZIONI PER LE IMPRESE 

 
 
N.B. In caso di reiterazione della violazione da parte di privati o di imprese, la sanzione amministrativa è raddoppiata e 
quella accessoria è applicata nella misura massima (30 giorni). 

Atto normativo Comportamento sanzionato Sanzione 

L. 22 MAGGIO 2020 N. 35 
(CONVERSIONE D.L. 25 

MARZO N. 19) 

Violazione di una delle misure di contenimento 
previste dai decreti vigenti 

Sanzione amministrativa: paga-
mento di una somma da € 

400,00 a € 1.000,00 (salvo che il 
fatto non costituisca reato). 

L. 22 MAGGIO 2020 N. 35 
(CONVERSIONE D.L. 25 

MARZO N. 19) 

Violazione di una delle misure di conteni-
mento previste dai decreti vigenti mediante 

l’utilizzo di un veicolo 

Sanzione amministrativa: 
pagamento di una somma da € 
400,00 a € 1.000,00, aumentata 

fino a un terzo. 

Art. 495 c.p. Autocertificazione falsa Sanzione penale:  
reclusione da 1 a 6 anni. 

Art. 260 R.D. 1265/1934 
(Testo unico delle leggi sa-

nitarie) 
 

Art. 452 c.1 n.2 c.p. 

Violazione periodo di quarantena presso la pro-
pria abitazione 

Sanzione penale:  
reclusione da 3 mesi a 18 mesi e 

ammenda da € 500,00 a € 
5.000,00. 

 
Salvo il più grave reato ex art. 

452 c.p.: reclusione da 1 a 5 anni. 

Atto normativo Comportamento sanzionato Sanzione 

L. 22 MAGGIO 2020 N. 35 
(CONVERSIONE D.L. 25 

MARZO N. 19) 

Violazione di una delle misure di contenimento 
previste dai decreti vigenti 

Sanzione amministrativa:  
pagamento di una somma da € 
400,00 a € 1.000,00, con l’appli-

cazione della sanzione accessoria 
della chiusura dell’esercizio o 
dell’attività da 5 a 30 giorni. 
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